
I cattolici Usa senza centro di gravità
L'intervista. Massimo Faggioli, docente di Teologia, domani presenta il suo libro«Da Dio aTrurnp».«Le visioni
politiche evaloriali si sono polarizzate. Con Leone XIV si apre una prospettiva inedita, è una figura controcorrente»
GIULIO BROTTI fondazione e dalleAcli, in collabo- to: "Gli elettori delMidwest sono Peraltro, la carriera politica di

razione con «Molte fedi sotto lo stanchi di sentirsi dire che sono Varice- chetalvoltacitairi chiave
Ripercorrendo la storia

del cattolicesimo statunitense nel
Novecento, vengono in mente i
nomi di unagrandissima scrittri-
ce, FlanneryO'Connor, dell'attivi-
staDorothyDay, delmonaco Tho-
mas Merton, di Sister Helen
Prejean (la suora di «Dead Man
Wallting», notaperil suo impegno
contro la pena dimorte). In epoca
più recente, però, qualcosa sem-
bra essere cambiato in America,
per quanto attiene al ruolo delle
Chiese cristiane nello spazio pub-
blico. I commentatori politici
hanno attribuito a Joe Biden di-
versi errorinelcorso delsuoman-
dato, ma andrebbe
purericordato come
lui - cattolico prati-
cante - non abbia
mai ostentato le sue
convinzionireligiose
afinipropagandisti-
ci. Si è registrata una
svolta, invece, con la
seconda presidenza
diDonaldTrump:la
telepredicatrice
Paula White-Cain,
che in più occasioni
aveva es ortato tutti i credenti a s o-
stenerlo (in caso contrario, «ne
avrebbero dovuto un giorno ri-
spondere davanti aDio»), è stata
postadalui acapo dell'«Ufficio per
la Fede» della Casa Bianca; ma ha
espresso la propria gioia per il
nuovo mandato di Trump anche
l'ex nunzio apostolico negli Usa
Carlo Maria Viganò - scomunica-
to per scismalo scorso luglio-, che
già qualche anno fa si era congra-
tulato con iltycoonperlasua deci-
sione di schierarsi dalla parte dei
«figli della luce», impegnati in
un'apocalitticabattaglia contro i
«figli delle tenebre». Ha per titolo
«Da Dio a Trump. Crisi cattolica
e politica americana» (Scholé -
Morcelliana, pp. 240,19 euro) un
volume dello storico della Chiesa
Massimo Faggioli che verrà pre-
sentato domani alle 18 aBergamo,
nella sede della Fondazione Seru-
ghetti LaPorta, inviale Papa Gio-
vanni XXIII, 30: l'incontro, ain-
gresso libero, è promosso dalla

stesso cielo». Nato a Codigoro
(Ferrara) nel1970, Faggiolièpro-
fessore ordinario del dipartimen-
to di Teologia e Scienze religiose
della Villan ova University, in Pen-
nsylvania Collaboratore di diver-
se riviste italiane, tra cui «Jesus»
e «Il Regno», è autore di saggitra-
dotti in più di dieci lingue.

«Negliultimi decenni - egliaf-
ferma - il cattolicesi-

mo americano sem-
bra aver perduto un
"centro digravità", un
elemento unificante
in cuitutte le sue com-
ponenti tendenzial-
mente siriconosceva-
no: era costituito dal
magistero del Conci-
lio Vaticano II, oltre
che dalla dottrina so-
ciale della Chiesa. In

epoca recente si è ve-
rificata una polarizzazione delle
visioni politiche e valoriali: le po-
sizioni si sono andate estremiz-
zando, non solo riguardo allalegi-
slazione sull'aborto, ma anche sui
temi del capitale e del lavoro, del
welfare, della solidarietà nei con-
fronti dei soggetti più fragili. In al-
cuni ambienti di destra, nemme-
no si può nominare la"Rerum no-
varum": all'enciclica di Leone XI I I
si imputa di aver contribuito a dif-
fondere "idee comuniste". Va det-
to peraltro che anche Biden, pre-
cedentemente attestato su una
posizione "centrista", durante il
suo mandato presidenziale è sem-
brato allinearsi alla traiettoria
ideologica seguita dal Partito de-
mocratico: i suoi interventi pub-
blici sono apparsi sempre più
orientati in senso libertario, a di-
fesa dei diritti individuali».

II Partito democratico non sta scon-
tando un'identificazione -vera o pre-
sunta -con l'ideologia «woke»,anche
nelle sue espressioni più radicali?
«Commentando l'esito delle ulti-
me presidenziali, Michael Sean
Winters - storico columnist del
"National Catholic Reporter",
certamente non schierato su un
fronteneoconservatore -hascrit-

dalla parte sbagliata della storia,
che sono deibifolchi". Sumoltite-
mi, ilPartito Democratico hafini-
to conl'attestarsisuposizioni che
ricordano quelle dei radicali ita-
liani, ai tempi diM arco Pannella.
Soprattutto i quadri dirigenti dei
Democratici hanno operato una
svolta in questo senso, che si è ri-
flessanon solo nella propaganda
politica, ma anche nella scelta dei
candidati. La base del partito è
molto meno ideologizzata: einfat-
ti, trai militanti si sono registrate
molte defezioni. Va comunque ri-
marcato un ulteriore punto».

Di che cosa si tratta?
«Occorre ricordare che da parte
dei Dem non si è mai delegittima-
ta, con parole e opere, la Costitu-
zione degliStatiUniti; non sièmai
messo in discussione il principio
della separazione dei poteriné lo
Stato di diritto. La destra religiosa
invece, anche quella cattolica, lo
fa spesso. Non stiamo parlando
solo di gente scarsamente accul-
turata o diqualcheblogger un po'
esaltato: atteggiamenti di questo
tipo si ritrovano anche in noti edi-
torialisti e docenti universitari,
fautori dell'idea che l'America sia
oggi investita del compito di svol-
gere una missione etico-politica,
rispetto alla quale l'osservanza
delle norme del diritto potrebbe
anche passare in secondo piano.
Questi autori si rifanno, attuali 7-

zandolo, al pensiero conservatore
dell'800: alle critiche di Louis de
Bonald e di Joseph de Maistre alla
Rivoluzione francese e almoder-
no liberalismo. La tesi di fondo è
che l'attuale sistema democratico
non abbia più alcuna legittimità
morale e vada perciò superato:
con le buone o con le cattive».

Qual è la visione personale del vice-
presidente Vance, convertito nel
2019 al cattolicesimo?
«Egli ha dichiarato a più riprese
che l'Europa sarebbe un conti-
nente ormai in declino, spiritual-
mente esausto, minato alla base
dallassismo morale e dall'incapa-
cità diproteggere ipropri confini.

retoricaSantAgostino o SanTom-
maso d'Aquino - ha tratto un
grande beneficio da un'alleanza
conpotentatifinanziari etecnolo-
gicinon particolarmente interes-
sati (per usare un eufemismo) al-
l'insegnamento dellaChiesa sulla
dignità dellavoro e dellapersona
umana.Matornando allepeculia-
ritàdella situ a pione americana: la
differenza è che il cattolicesimo
europeo - dalla Spagna all'Italia,
dalla Francia alla Germania - ha
compreso datempo come iregimi
autoritari, oltre aessere depreca-
bili di per sé, non giovino allaChie-
sa».

Gli statunitensi non hanno mai speri-
mentato, in casa propria,delleditta-
ture?
«No, e proprioper questo l'eletto-
rato americano, oggi particolar-
mente sensibile alle questioni de-
gli immigrati irregolari e della di-
fesadelle frontiere nazionali, pre-
stainvecemoltameno attenzione
alrispetto delle norme e delle pro-
cedurevolte agarantire l'effettivo
esercizio della democrazia. Ovvia-
mente, negli Stati Uniti ci sono an-
che molti cattolici che non lapen-
sano in questo modo e sono spa-
ventati da quanto è successo nei
mesi iniziali della seconda a m m i -
nistrazione Trump: costoro spe-
rano che siaLeoneXiV avenire lo-
ro in soccorso, così come - negli
anniprecedenti- avevano riposto
le loro speranze in Papa France-
sco. E abbastanza ingenuo, però,
immaginare cheunPapapossain-
tervenire direttamente nellavita
politica di un Paese, imprimendo
una nuova rotta: il suo compito,
evidentemente, è un altro».

Dettoquesto,quali scenari si aprono
con l'elezionea Papa di RobertFrancis
Prevost? Nativo di Chicago, ha tra-
scorso molti anni in Perù come mis-
sionarioed èconsideratoda molti un
figlio della Chiesa latinoamericana.
Per inciso: Papa Prevostè unagosti-
niano,e l'università in cui lei insegna
-quella di Villanova -èstata fondata
nel 1842 proprio dall'Ordine di San-
t'Agosti no.
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«Con LeoneXIV, si apre unapro-
spettivainedita. Effettivamente,
il nuovo Papa ha trascorso più di
vent'anniinAmericalatina, acqui-
sendo anche la cittadinanzaperu-
viana, magiàproveniva dall'espe-
rienza di un cattolicesimo conci-
liare: a ordinarlo diacono e poi
prete erano statirispettivamente
ivescovi Thomas John Gumble-
ton - che fu anche presidente della
sezione statunitense di Pax Chri-
sti - e il belga Jean Jadot, già dele-
gato apostolico di Paolo VI negli
USA. D'altraparte,l'arcidiocesidi
Chicago, incuiPrevostènato eha
trascorsolagiovinezza, ha sempre
avuto unatradizione diimpegno
sociale e un orientamento pro-
gressista. Rispetto alla tendenza
che ho descritto nel mio libro,
quella di Robert Francis Prevost
è davvero una figura controcor-
rente: aggiungerei che, adifferen-
za del suo predecessore France-
sco, egli èstato ancheprioregene-
rale diungrandeordinereligioso,
quello degli agostiniani. Saràdav-
vero interessante osservare come
tutte queste esperienze e aspetti
contribuiranno a delineare lo stile
del suo pontificato».

Lo storico della Chiesa e docente di Teologia, Massimo Faggioli
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